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Elda Simonett-Giovanoli

1.2.1924 -20.2.2018
La maestra di Bivio

Elda
Simonett-Giovanoli nas-

ce a Bondo in Val Bregaglia
il primo febbraio del 1924. Tras-

corre l'infanzia e parte dell'ado-
lescenza in Italia, a Pontremoli
in Toscana, dove la sua famiglia
si era trasferita per ragioni di la-

voro. Cresce assieme al fratello
Dino e alia sorella Franca. A
Pontremoli Elda frequenta 1'asilo di
malavoglia, come scriverà più
tardi, le elementari con grande
gioia e interesse e con successo
le Magistrali a Firenze. A 18 an-
ni consegue il diploma di maestra

valido in Italia.

Nel 1942 la morte improv-
visa del padre e l'infuriare della

guerra costringono la famiglia al

rimpatrio. A Bondo Elda ha già
passato innumerevoli giornate
piene di avventure, nel villaggio
e nel bosco circostante, durante
i lunghi periodi di vacanze esti-

ve e dopo il suo ritorno si affezio-

na ancora di più alle persone e

alia vita semplice ma autentica
di montagna.

Si iscrive subito alle Magistrali

a Coira, dove deve «soprat-

tutto» imparare il tedesco per
potersi dedicare in Svizzera alia

sua passione: 1'insegnamento.
Ottenuto dopo un anno il diploma

che le permette d'insegnare
in Svizzera, si Candida subito a

Bivio, un bel paesino di montagna

che segna il suo destino. Il
clima a quasi 2000 metri d'alti-
tudine non è quello mite della

Toscana, alcuni piccoli allievi
sono un po' selvatici, ma a Elda

piace subito l'atmosfera scolasti-

ca un po' avventurosa e decide

di rimanere. Durante i primi an-
ni d'insegnamento ha otto classi

e circa trenta monelli a cui inse-

gnare : non è facile tenerli fermi,
ma lei non si lascia intimorire.
Spesso cucina persino per quelli
che, causa il brutto tempo e la

tanta neve, non possono tornare
a casa per il pranzo. Ogni giorno
è un'avventura, pero lei riesce

sempre a ritrovare la gioia e la

forza per proseguire. Della sua
attività d'insegnante e delle
innumerevoli vicende vissute con
i suoi alunni scrive in seguito
moite volte nelF«Almanacco del

Grigioni Italiano» e fino a tarda
età riferisce sugli eventi cultura-

li e di vita di Bivio in inverno e di
Bondo in estate.

Nel 1954 sposa Guido Simo-

nett e decide di rimanere nel paesino

che per moite «simpatiche»
ragioni è diventato la sua seconda

patria. I figli, Sandro e

Marcello, crescono pure a Bivio. Più

tardi, per motivi di studio e di
lavoro, devono lasciare il villaggio.

La casa si svuota. Elda alterna

sempre il soggiorno a Bivio
con le vacanze estive a Bondo
in Bregaglia, un villaggio in-
cantevole circondato da una
natura altrettanto incantevole. È

felice.

La passione di Elda è sempre
stata, fin da piccola, la scrittura.
Sono moite le pubblicazioni nate
dalla penna e dalla fantasia
della «maestra di Bivio», da A
goccia a goccia (1968), un libro
di lettura per le scuole del

Grigionitaliano, a Personaggi
veri e leggende (1975), dove si

susseguono, in uno stile sponta-
neo e vivace, divertenti storielle,
avvenimenti curiosi del mondo

bregagliotto, leggende locali e ri-
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cordi dell'adolescenza in Tos-

cana, per giungere ai volumi
su Bivio, il villaggio che lei ama
profondamente, dati alle stam-

pe dopo lunghe e accurate ricer-
che nell'archivio locale: Bivio
und das Bergell (1988) e Cera
una voltaBivio... (1992). Con la

presentazione del suo ultimo
libro Ricordi di vita di un'inseg-
nante «per vocazione» (2012),
la Pro Grigioni Italiano ha dato

voce a una delle più prolifiche
e affezionate scrittrici grigion-
italiane. L'autobiografia di Elda
Simonett-Giovanoli ripercorre
ad una ad una le tappe di una
vita appassionante e ricca di vi-
cissitudini, rievocando i ricordi
dell'infanzia e della prima gio-
vinezza trascorse in Toscana, il
rimpatrio a Bondo in seguito
alla morte del padre, fino agli
anni di fervida attività in veste di
maestra alia scuola di Bivio.

I personaggi che s'incontra-
no nelle tre parti del libro sono
parecchi, spesso i più umili che

si possano immaginare - uri-
ginäl e un po' narr («originali e

un po' matti») - come lei stessa

si ritrova qualche volta a caratte-
rizzarli. Ve ne sono tuttavia
anche di «grandi», ai quali Elda,

sempre a modo suo, ha eretto un
vero monumento, corne Varlin,
Andrea Garbald o Rodolfo Salis.
Li tratta tutti con grande amore
e rispetto, confermandosi anche
in questo insegnante, opératrice
culturale, educatrice di grande
onestà intellettuale e di non co-
mune successo. E proprio questo

testimonia, nella bella intro-
duzione del libro, fra Mauro
Joehri, uno dei suoi affezionati
allievi nel paesino dell'alta Val

Sursette e oggi ministro generale

delFOrdine dei frati minori
cappuccini.

Elda combatte continuamen-
te e con molta tenacia per pro-
muovere e salvare la latinità del

piccolo villaggio alpino minac-
ciato daU'intedeschimento. Per

questa sua lotta riceve pure al-

cune onorifïcenze: nel 1973 è

insignita del titolo di Cavalière
della Repubblica Italiana in con-
siderazione di «particolari bene-

merenze»; nel 1980 le viene

assegnato un premio dalla
société svizzera Pro Helvetia «per
la sua attività letteraria e di-
dattica»; nel 1988 le viene con-

segnato il Premio di riconosci-
mento del Cantone dei Grigioni

per i suoi meriti in difesa della
cultura italiana.

In segno di riconoscenza per
la sua opera letteraria e per il suo

impegno civile a difesa della

lingua italiana a Bivio e nell'intero
Cantone dei Grigioni, la Pro
Grigioni Italiano le conferisce nel
2007 il premio Cubetto Pgi, per
«aver saputo scrivere del Gri-

gionitaliano, di tutto il Grigion-
italiano, spaziando ben oltre i
confmi della sua valle e del suo

paese, rendendosi cosï felice

interprète dello spirito grigionita-
liano».

In Bregaglia sarà ricordata

per aver curato per 46 anni la

redazione della parte bregagliot-
ta dell'«Almanacco del Grigioni
Italiano», per i suoi scritti sui
settimanali locali, e anche come
la signora distinta che sapeva
parlare delle cose semplici e dar
loro la giusta importanza.

Renata Giovanoli-Semadeni
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